
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

RICHIESTA DEL CODICE FISCALE  

PER I FAMILIARI CHE SI TROVANO ALL’ESTERO 

 
I cittadini extracomunitari che richiedono le detrazioni per familiari a carico devono essere in 
possesso di una documentazione attestante lo status di familiare che può essere alternativamente 
formata da: 
 

a) documentazione originale rilasciata dall’autorità consolare del Paese d’origine, tradotta in 
lingua italiana e asseverata da parte del prefetto competente per territorio; 
 

b) documentazione con apposizione dell’apostille, per le persone provenienti dai Paesi che 
hanno sottoscritto la Convenzione dell’Aja del 5 ottobre 1961; 
 

c) documentazione validamente formata nel Paese d’origine, in base alla normativa di quella 
nazione, tradotta in italiano e certificata come conforme all’originale dal Consolato italiano 
nel paese di origine. 
 

La medesima documentazione deve essere prodotta per ottenere il codice fiscale. 
 
 
Possono essere considerati a carico anche se non conviventi con il contribuente o residenti 
all’estero: 
 

 il coniuge non legalmente ed effettivamente separato; 
 i figli (compresi i figli naturali riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati) indipendentemente dal 

superamento di determinati limiti di età. 
 
 
Possono essere considerati a carico anche i seguenti altri familiari, a condizione che convivano 
con il contribuente o che ricevano dallo stesso assegni alimentari non risultanti da provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria: 
 

 il coniuge legalmente ed effettivamente separato; 
 i discendenti dei figli; 
 i genitori (compresi i genitori naturali e quelli adottivi); 
 i generi e le nuore; 
 il suocero e la suocera; 
 i fratelli e le sorelle (anche unilaterali); 
 i nonni e le nonne (compresi quelli naturali) 

 

 


